
Duevirgolacinque,	storia	di	un
furto	il-legalizzato.

Accordo	quadro	sulla	previdenza
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Cgil-Cisl-Uil	firmano	l'accordo	"Trattamento	di	fine	rapporto	e	previdenza	complementare
per	 i	 dipendenti	 pubblici"	 che	 introduce	 il	 TFR	 obbligatorio	 per	 i	 lavoratori	 assunti	 dal
2001.	 A	 loro	 carico	 resta	 un	 prelievo	 del	 2,5%	 sulla	 retribuzione	 per	 mantenere
“l’invarianza	retributiva”.	Il	prelievo	non	è	accantonato	ai	fini	del	TFR	come	invece	accade
per	i	lavoratori	assunti	prima	del	2001	che	hanno	mantenuto	il	regime	TFS	(Trattamento
di	Fine	Servizio).

2001-2007:	nascono	i	fondi
integrativi.

Espero,	Perseo	e	Sirio	sono	i	fondi	pensione	destinati	ai	lavoratori	di		scuola,	sanità	ed	enti
pubblici.	 Gli	 organi	 di	 gestione	 dei	 fondi	 sono	 invasi	 dagli	 stessi	 sindacati	 che	 hanno
firmato	l’accordo	del	1999.	Parte	l’assalto	alla	diligenza	del	TFR.

2010:	regime	TFR	obbligatorio
per	tutti!

Il	governo	Berlusconi	estende	il	regime	TFR	anche	agli	assunti	prima	del	2001.	Due	anni
dopo	 la	 Corte	 Costituzionale	 con	 la	 sentenza	 n.	 223/2012	 dichiara	 incostituzionale
l'estensione	del	regime	TFR	e	ripristina	il	TFS	per	i	vecchi	assunti.	Per	tutti	gli	altri	resta	il
regime	introdotto	con	l'accordo	quadro	del	1999	e	anche	il	prelievo	del	2,5%	che	continua
a	non	essere	accantonato.

2012-2014:	raccolta	firme,
diffide,	ricorsi!

La	sentenza	n.	223/2012	non	riguarda	direttamente	i	lavoratori	assunti	dal	2001	ma	apre
uno	 spazio	 per	 le	 iniziative	 legali.	 USB	 promuove	 una	 campagna	 nazionale	 di	 raccolta
firme	a	cui	aderiscono	decine	di	migliaia	di	lavoratori.	Partono	anche	i	ricorsi	per	ottenere
la	 sospensione	 della	 trattenuta	 del	 2,5%	 e	 la	 restituzione	 di	 quanto	 indebitamente
prelevato.

Ancora	la	Corte	Costituzionale

anno mese giorno hours minutes seconds
2014 10 18 00 00 00

Una	nuova	pronuncia	della	Corte	Costituzionale	dichiara	pienamente	 legittimo	 il	 regime
TFS	per	 i	vecchi	assunti	e	 lo	giudica	 “migliore”	 rispetto	al	TFR.	Si	conferma	quanto	USB
dichiara	 da	 sempre	 a	 proposito	 dell'accordo	 sindacale	 del	 1999	 che	 ha	 peggiorato	 le
aspettative	previdenziali	dei	neo	assunti	per	indurli	ad	aderire	alla	previdenza	integrativa.

Più	forza	ai	ricorsi.
La	sentenza	della	Corte	Costituzionale	n.	244/2014	ribadisce	che	è	legittima	la	trattenuta
del	2,5%	sull'80%	della	retribuzione	per	i	dipendenti	pubblici	che	si	trovano	in	regime	di
TFS	in	quanto	il	trattamento	è	più	favorevole	rispetto	a	coloro	i	quali	si	trovano	in	regime
di	TFR.	Pertanto,	 la	 trattenuta	del	2,5%	applicata	anche	ai	 lavoratori	 in	 regime	di	TFR	è
illegittima	 in	 quanto	 collocati	 in	 un	 sistema	meno	 favorevole.	Questo	 è	 il	 principio	 che
può	essere	estrapolato	dalla	sentenza	della	Corte	Costituzionale	che	se	pur	non	affronta
direttamente	 la	 questione	 di	 coloro	 i	 quali	 si	 trovano	 in	 regime	 di	 TFR,	 per	 analogia
conferma	che	la	trattenuta	è	legittima	unicamente	per	i	lavoratori	pubblici	che	si	trovano
nel	regime	più	vantaggioso	previsto	dal	trattamento	di	fine	servizio.			

"La	sentenza	conferma	che	la	trattenuta	del
2,5%	è	legittima	unicamente	per	i	lavoratori
pubblici	in	regime	di	TFS".
Parere	studio	legale	USB

Novembre	2014
Decine	 di	 migliaia	 di	 lavoratrici	 e	 lavoratori	 assunti	 dal	 2001	 continuano	 a	 subire	 il
prelievo	del	2,5%	voluto	da	Cgil-Cisl-Uil	con	 l’accordo	del	 luglio	1999.	 I	 ricorsi	con	USB
vanno	avanti!

€ 7.560
La perdita media di ciascun lavoratore a causa
dell'accordo di luglio 1999.

€ 154.000
I compensi agli organi sociali, a maggioranza
Cgil-Cisl-Uil, erogati nel 2013 dal Fondo
Sirio-Perseo

I	LORO	INTERESSI	NON	SONO
MAI	NEL	TUO	INTERESSE!

Campagna	2012	per	la	previdenza
pubblica

Campagna	2012	per	la	previdenza
pubblica
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